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CORSO PREPARATORIO AGLI ESAMI DI STATO 

Primi adempimenti per la professione:  

 

- L’assicurazione obbligatoria  

 

- Gli aspetti fiscali  

 

- Gli aspetti previdenziali 



Per iniziare l’attività libero professionale 

• Iscrizione all’Ordine Professionale 

 

•Stipulare una polizza professionale 

 

•Richiedere la partita IVA 

 

• Iscrizione alla Cassa di Previdenza 



RC PROFESSIONALE: NORMATIVA 

Il D.P.R. 137/2012 del 7 agosto 2012 - 

Regolamento della riforma degli ordinamenti 

professionali – pubblicato in GU del 14 agosto 

2012 - introduce l’obbligo di stipulare una polizza 

a copertura della Responsabilità Civile 

Professionale per tutti i professionisti che siano 

regolarmente iscritti all’Ordine Professionale 

 



D.P.R. 137/2012   Art.5  lett e)  

«a tutela del cliente, il professionista è tenuto a 
stipulare idonea assicurazione per i rischi derivanti 
dall'esercizio dell'attività professionale.  

Il professionista deve rendere noti al cliente, al 
momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi 
della polizza stipulata per la responsabilità 
professionale e il relativo massimale.  

Le condizioni generali delle polizze assicurative di 
cui al presente comma possono essere negoziate, 
in convenzione con i propri iscritti, dai Consigli 
Nazionali e dagli enti previdenziali dei 
professionisti» 

 



CHI DEVE SOTTOSCRIVERE LA POLIZZA 

La polizza di responsabilità civile professionale 

è obbligatoria per i professionisti regolarmente iscritti 

all’albo e dotati di Partita Iva, ma anche per gli studi 

associati e per le società professionali.  

È fondamentale che il professionista svolga la professione.  

 

Non sono tenuti a sottoscrivere la polizza gli ingegneri 

alle dipendenze di enti privati o pubblici. 

 



RC Professionale: il danno coperto 

La polizza RC copre dai danni colposamente e 

personalmente provocati dal professionista 

nell’esercizio dell’attività professionale in caso di 

errori, omissioni, negligenza professionale e 

responsabilità contrattuale causati ai clienti.  

Non sono invece coperte le eventuali sanzioni 

dirette comminate al professionista. 



RC Professionale: il danno coperto 

Nel momento in cui il professionista assume l’incarico, 

la polizza deve risultare attiva ed il cliente deve 

essere informato sugli estremi della copertura: 

massimali, rischi coperti e scoperti, franchigie.  

 

I massimali sono scelti dal professionista in base alla 

tipologia di danno, al volume d’affari e all’incarico. 



RC Professionale: tipologie del danno 

• danno materiale diretto 

• perdita patrimoniale 

• interruzione dell’attività 

• danni patrimoniali 

• responsabilità civile contrattuale 

• colpa grave e lieve 

• violazioni della privacy 

 

 



RC Professionale: tipologie del danno 

• sanzioni fiscali erogate ai clienti per errori oppure 

omissioni del professionista 

• costi e spese legali 

• conduzione dello studio 

• perdita di documenti 

• diffamazione e ingiuria 

• colpe dei dipendenti o collaboratori 



RC PROFESSIONALE INGEGNERI 

• L’assicurazione professionale per gli ingegneri è volta 

alla tutela del cliente e del professionista stesso 

•  Molto spesso la polizza offre anche la copertura 

delle spese legali. 

• In via generica i professionisti prediligono le formule 

All Risk. Questo modello offre una copertura 

completa su ogni evenienza, tranne le esclusioni 

chiaramente iscritte nel contratto di assicurazione. 
 



RC PROFESSIONALE INGEGNERI 

• Le polizze possono essere retroattive e quindi 

coprire le richieste di risarcimento riferite ad 

opere ingegneristiche realizzate negli anni che 

precedono la sottoscrizione della polizza 

assicurativa.  

• É possibile inoltre prevedere la clausola di 

copertura post mortem dell’ingegnere. Con 

questa garanzia sarà tutelata la famiglia erede 

del professionista che potrà ottenere risarcimenti 

anche in caso di decesso del professionista. 



RC Professionale: Sanzioni 

• Non adempiere all’obbligo alla Rc professionale  

• Non informare il cliente circa l’assicurazione 

professionale 

Costituiscono illecito disciplinare deontologico   

valutato dall’Ordine con richiami o sanzioni 

Nei casi più gravi è prevista la radiazione  



Primi adempimenti per la professione 

 
 

 

ASPETTI  FISCALI 
 



Affidarsi ad un Dottore Commercialista 



Apertura partita IVA: mod. AA9/12 



Inizio attività 



Tipo attività esercitata 



Cod. 71 : ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E 

D’INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 

71.1 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI 

TECNICI 

71.11.00 Attività degli studi di architettura 

71.12 Attività degli studi d’ingegneria ed altri studi tecnici 

71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 

71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 

71.12.30 Attività tecniche svolte da geometri 

71.12.40 Attività di cartografia e aerofotogrammetria 

71.12.50 Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria 

71.2 COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 

71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 

71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 

71.20.22 Attività per la tutela di beni di produzione controllata 



Regime fiscale agevolato 



Regime fiscale agevolato: codice 2 



Inquadramento fiscale 

• Il regime fiscale agevolato, definito regime 

forfettario, si configura come un’ottima soluzione 

per il libero professionista all’inizio dell’attività.  

 

Due sono i limiti imposti: 

  

 

 

 

Limite dei ricavi o compensi 
Non superare € 65.000 
(ragguagliati ad anno) 

Spese per lavoro accessorio, 

dipendente o collaboratori 

Ammontare complessivamente 

non superiore ad € 20.000 lordi 



Cause di esclusione dal Regime Forfettario 

Utilizzo di regimi speciali IVA e di determinazione forfetaria del reddito 

 

Residenza fiscale all’estero (fatta eccezione per i residenti in Stati Ue/See che 

producono in Italia almeno il 75% del reddito complessivo) 

 

Compimento, in via esclusiva o prevalente, di cessioni di fabbricati o loro 

porzioni, di terreni edificabili o di mezzi di trasporto nuovi 

 

Esercizio di attività d’impresa, arti o professioni e, contemporaneamente 

all’esercizio dell’attività, partecipazione in società di persone, associazioni o 

imprese familiari (art. 5 del TUIR) e controllo, diretto o indiretto, di SRL o 

associazioni in partecipazione, che esercitano attività economiche direttamente 

o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d’impresa, 

arti o professioni 



Cause di esclusione dal Regime Forfettario 

Possesso, nell’anno precedente, di redditi di lavoro dipendente o a 

questi assimilati, eccedenti l’importo di 30.000 euro; la soglia non deve 

essere verificata se il rapporto di lavoro è cessato 

 

Esercizio dell’attività prevalentemente nei confronti di datori di 

lavoro con i quali sono in essere o erano intercorsi rapporti di lavoro nei 

due precedenti periodi d’imposta o nei confronti di soggetti agli stessi 

direttamente o indirettamente riconducibili, ad esclusione dei soggetti 

che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica 

obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni 



Regime Forfettario: i vantaggi  

- Primo Vantaggio: esenzione dall’IVA 

non si deve applicare l’IVA del 22% all’imponibile 

delle fatture ai sensi dell’Art. 1 commi 54 e 75 

L.190/2014 

 

- Secondo Vantaggio: esenzione 

dall’applicazione della Ritenuta d’Acconto 

 non va detratta la R.A del 20% sull’onorario ai 

sensi dell’Art. 1 comma 64  L.190/2014 

 

 



Regime Forfettario: i vantaggi  

- Terzo vantaggio: esclusione dell’applicazione degli 

Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) 

 

- Quarto vantaggio: applicazione del regime di cassa per 

la determinazione del reddito 

 

- Quinto vantaggio: determinazione dei costi dell’attività 

con metodo forfettario (indipendentemente dai costi 

sostenuti) applicando al reddito prodotto un coefficiente di 

redditività (78%), che tiene conto delle spese in modo 

forfettario, che determina il reddito imponibile 

https://fiscomania.com/isa-2020-chiarimenti-dellagenzia-delle-entrate/


Regime Forfettario: i vantaggi 

- Tassazione IRPEF più bassa 
 

• per i primi 5 anni è applicata una imposta sostitutiva  

pari al 5% del reddito imponibile 

 

• dal sesto anno in poi passerà al 15% 
 

 
Si chiama Imposta Sostitutiva perché sostituisce le varie tassazioni presenti negli 
altri Regimi Fiscali. Precisamente: 

• L’IRPEF che nel Regime Ordinario o Semplificato va dal 23% al 43% 

• Le Addizionali Regionali comprese sempre tra lo 0,9% e l’ 1,4% 

• Le Addizionali Comunali comprese sempre intorno allo 0,8% 

• L’IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive) pari al 4,97% in Campania 

 



Regime Forfettario: i vantaggi 

 

Inoltre il professionista è esonerato dalla: 

. Emissione della fattura elettronica 

• Registrazione delle fatture emesse 

• Registrazione degli acquisti 

• Tenuta e conservazione dei registri e documenti 

• Obbligo di comunicazione delle operazioni 

effettuate nei confronti di operatori aventi sede 

nei Paesi Black list 

 

 



Regime forfettario : obblighi 

Adempimenti obbligatori da rispettare: 

 

• Numerare e conservare le fatture emesse 

 

• Numerare e conservare le fatture degli 
acquisti  

 

• Certificare i corrispettivi per la tracciabilità 
(c/c bancario dedicato)  
 



La tracciabilità di incassi e pagamenti 

•D.L. n. 223/2006 sancisce 

l’obbligo di rendere sempre e 

comunque tracciabile il flusso di 

denaro che costituisce il 

compenso dei professionisti per 

prestazioni erogate nei confronti 

della clientela. 



La tracciabilità degli incassi e pagamenti 

•Obbligo di tenere uno o più conti 

correnti bancari o postali dedicati 

alla attività professionale in cui far 

confluire i compensi e da cui 

effettuare i pagamenti delle spese.  
 



La tracciabilità degli incassi 

Obbligo di riscossione dei 

compensi mediante strumenti 

finanziari tracciabili, quindi  

NON IN CONTANTI 

fatta eccezione per gli importi 

unitari inferiori ad euro 1.000,00 

dal 1 gennaio 2022 
 



La tracciabilità dei pagamenti 

•Tutte le spese inerenti l’attività 

professionale devono essere 

tracciabili, quindi devono essere 

effettuate con assegni, bonifici o 

mezzi di pagamento elettronici. 



La tracciabilità dei pagamenti 

• Dal conto corrente professionale si posso 

effettuare anche spese personali o familiari, 

sempre con mezzi di pagamento tracciabili. 

• Altrimenti bisogna trasferire con bonifico le 

somme su altro conto corrente personale  o 

cointestato col coniuge, dedicato alle spese 

familiari. 

• Importante è la tracciabilità dei movimenti 



Primi adempimenti per la professione 

 
 

 

LA PREVIDENZA 

OBBLIGATORIA 
 



Contributi Previdenziali per i Professionisti 

con Cassa autonoma 
 

Tutte le attività Professionali che sono 

regolamentate da un Albo Professionale  

hanno l’obbligo di versare i Contributi 

Previdenziali alla propria  

Cassa autonoma di Previdenza.  

 



Contributi Previdenziali per i Professionisti 

con Cassa autonoma 

  

In Italia esistono più di 20 Albi Professionali, ed ognuno 

ha delle regole diverse relative al calcolo dei Contributi da 

versare. La maggior parte però utilizza una Contribuzione 

“mista”, formata quindi da un Contributo Soggettivo fisso 

ed un Contributo Integrativo in percentuale sul fatturato 

prodotto (che viene addebitato al cliente). 

 



INARCASSA 

- Il Contributo Soggettivo:  

è obbligatorio ed è calcolato in misura percentuale 

sul reddito professionale netto dichiarato ai fini 

IRPEF per l’intero anno solare di riferimento 

indipendentemente dal periodo di iscrizione  

 



INARCASSA 

- Il Contributo Integrativo: è obbligatorio per i 

titolari di partita IVA individuale, associativa e per 

le società di ingegneria ed è calcolato in misura 

percentuale sul volume di affari professionale 

dichiarato ai fini IVA 

- Il Contributo di maternità: è obbligatorio per 

tutti gli iscritti  



CORSO PREPARATORIO AGLI ESAMI DI STATO 

Ricordate sempre che il professionista è un lavoratore 

autonomo che svolge un'attività economica, a favore di 

terzi, volta alla prestazione di servizi mediante il lavoro 

intellettuale. L'attività svolta da tale soggetto è detta  

libera professione 



CORSO PREPARATORIO AGLI ESAMI DI STATO 

grazie 

 per il tempo e 
l’attenzione dedicata 

 

AUGURI 


